
Fraternità Sistemi:
fatturato a 15,7 milioni
profitti per 2,3 milioni

– BRESCIA. Un utile in cre-
scita, investimenti sulle perso-
ne, nuove progettualità sociali
eunimpegno semprepiù strut-
turato sulla sostenibilità am-
bientale: Fraternità Sistemi
chiude il 2025 consolidando il
proprio percorso di crescita
economica e sociale, confer-
mando un modello che mette
al centro lavoro, comunità e re-
sponsabilità. La cooperativa
sociale, specializzata nella ge-
stione dei servizi tributari per
glienti locali e negli inserimen-
ti lavorativi, approva un bilan-
cio che registra un utile di 2,3
milioni di euro, in crescita ri-
spetto ai 2,2 milioni del 2024,
con un fatturato complessivo
di 15,7 milioni di euro. Supera-

no gli 8 milioni i costi destinati
al personale, anch’essi in au-
mento nell’ultimo anno,a con-
ferma della volontà della coo-
perativa di investire sulle per-
sone e sulla qualità del lavoro.

«Per Fraternità Sistemi il ri-
sultatoeconomiconon rappre-
senta mai un punto di arrivo fi-
ne a sé stesso - spiega il presi-
dente Andrea Zenoni -. La soli-
dità della cooperativa ci per-
mette di continuare a investire
sulle persone, sul territorio e
sulla qualità dei servizi. L’utile
diventa uno strumento per ge-
nerare nuove opportunità, raf-
forzare il welfare interno e so-
stenere progettualità sociali
cheproducano valoreper laco-
munità».

La nuova sede. Nel corso del
2025 Fraternità Sistemi ha
inaugurato la nuova sede di via
Nisida a Brescia, un investi-
mento che accompagna la cre-
scita della cooperativa e il con-
solidamento delle attività. Pa-
rallelamente sono stati poten-
ziati gli strumenti di welfare
aziendale:oltre ai premidi pro-
duzione e ai ristorni previsti
per isoci, lacooperativa ha ero-
gato un bonus straordinario di

1.000 euro a tutti i dipendenti,
confermando anche bandi per
borse di studio dedicate ai figli
dei lavoratori, sostegni per chi
assiste familiari con disabilità
e un servizio CAF interno gra-
tuito.

Al centro resta il modello di
inserimento lavorativo che ca-
ratterizza Fraternità Sistemi
fin dalla sua nascita. La coope-
rativa continua, infatti, a inve-
stiresuquellochedefinisce“in-
serimento lavorativo intellet-
tuale”: percorsi che consento-
no a persone in condizioni di
fragilità di acquisire autono-
mia e professionalità attraver-
so attività tecniche e ammini-
strative complesse, legate alla
gestione dei tributi e dei servizi
per gli enti locali.

Un approccio che negli ulti-
miannisièampliatoanchever-
so nuove fragilità sociali, attra-
versoprogetti dedicati ai giova-
ni Neet, alle donne vittime di
violenza e ai percorsi educativi
nelle carceri bresciane. Prose-
gue inoltre il lavoro sul proget-
to di digitalizzazione docu-
mentale,cheoggi coinvolgedo-
dici lavoratori fragili in attività
tecniche legate alla gestione
degli archivi.

– LUMEZZANE. Complice
la diversificazione di mercato e
di prodotto, il Gruppo Gnutti
Cirillo regge agli urti di un 2025
gravato da incognite e dazi e si
affaccia fiducioso sul 2026, con
unpianodiinvestimenticorpo-
so ed ambizioso. Il gruppo gui-
dato da Giuliano e Alberto
Gnutti,dal1951attivonelsetto-
re industriale dello stampaggio
a caldo, della lavorazione di se-
milavorati in ottone edell’idro-
termosanitaria, chiude il 2025
con ricavi consolidati pari a
282,3milioni di euro, un Ebitda
di 37,8 milioni (13,1% sul valo-
re della produzione) e un utile
netto di 16,5 mln. Il valore della
produzione si è attestato a
288,8 mln, mentre il patrimo-
nio netto consolidato ha rag-
giuntoi119mln, increscitadel-
l’8,7% sull’esercizio preceden-
te, a conferma della solidità
strutturale del gruppo.

Effetto dazi. I risultati rifletto-
no il contesto macroeconomi-
co internazionale complesso,
segnato dall’inasprimento del-
le tensioni commerciali (i nuo-
vi dazi statunitensi hanno inci-
sosui costioperativi), dalriacu-
tizzarsi dei rischi geopolitici e
dal deprezzamento del dolla-
ro: a ciò si è aggiunta una forte
volatilità nei prezzi delle mate-
rie prime e dell’energia, insie-

me a una crescente pressione
competitivasui prezzi divendi-
ta. «Nonostante ciò – spiega il
presidente Giuliano Gnutti - la
nostra strategia di diversifica-
zione geografica e settoriale ha
dimostrato la sua efficacia. Sia-
mo fiduciosi per il 2026, forti di
unastrutturafinanziaria equili-
brata ed un piano di investi-
menti ambizioso».

Investimenti. Sul piatto, il co-
losso con sede legale a Lumez-
zane ha messo oltre 10 milioni
dieurodestinatialle immobiliz-
zazioni materiali, principal-
menteperil potenziamentode-
gli impianti produttivi e l’am-
modernamento degli stabili-
menti. Si aggiungono circa 1,5

mln investiti in ricerca, svilup-
poeinnovazione,conattenzio-
ne alla digitalizzazione 4.0 e al-
lo sviluppo di nuovi prodotti.

Parallelamente, sono stati
rafforzati gli investimenti sulle
competenze e sul benessere
delle persone, con programmi
formativiorientati all’evoluzio-
ne tecnologica e organizzativa.
In continuità, è stato ulterior-
mente rafforzato il piano degli
investimenti per il 2026.

«Nel 2025 abbiamo compiu-
to passi significativi nel percor-
so di sostenibilità e innovazio-
ne»,chiariscel’adAlbertoGnut-
ti,cheevidenziacomeilcostan-
tesviluppo di know-howrelati-
vo alla lavorazione di leghe a
basso tenore di piombo e l’av-

vio dei progetti di carbon foot-
print rappresentino «scelte
strategiche determinanti per il
futuro». «Guardiamo al 2026
con fiducia per cogliere le op-
portunità di un contesto anco-
racomplessomariccodipoten-
ziale».

I mercati. Il gruppo ha confer-
mato la competitività nei mer-
cati europei: le vendite in Italia
si sono mantenute stabili a 84
milioni di euro, mentre il mer-
cato dell’UE ha registrato una
crescita del 5,2%, raggiungen-
do i 91,1. I mercati extra-UE
(107,2mlndi euro)hanno inve-
ce risentito delle tensioni.

Performance positive per la
capogruppo Gnutti Cirillo spa,
con ricavi cresciuti del 2%, del-
la Elettromaule Component srl
(+15%) e della Valvosanitaria
Bugatti Group +7% nell’ambito
di un percorso di riorganizza-
zione produttiva e commercia-
le. In Romania, la controllata
Tiemme Systems ha aumenta-
to il fatturato del 16%. Sul pia-
no finanziario, il 2025 segna un
ulteriorerafforzamento: è stato
rimborsatoil finanziamentoso-
cidi30mlneilgruppohaprose-
guito nel percorso di espansio-
neinternazionale conattenzio-
ne a nuovi mercati strategici,
tracuiNord AfricaeNord Ame-
rica (la capogruppo controlla
già Metal Forming Technology
Inc con sede in Michigan e
Tiemme Raccorderie di Caste-
gnato, con filiali in Grecia, Spa-
gna, Romania e Algeria). Pro-
gressi anche nella sostenibilità
la quota di energia rinnovabile
è passata dal 15% al 24%.

LA COOPERATIVA SOCIALE

Il presidente. Andrea Zenoni

– BRESCIA. Cinquanta mes-
saggi inviati, cinque risposte ri-
cevute. È l’aritmetica spietata
che da anni accompagna chi
cerca casa in affitto nelle città
universitarie della Lombardia.
I canoni delle stanze per stu-
denti sono cresciuti del 38% in
tre anni, ma il problema non è
soltanto dei giovani fuori sede;
dall’altro capo del telefono ci
sono proprietari che ricevono
centinaiadicandidatureanoni-
me, senza alcuno strumento
per capire chi sia davvero affi-
dabile. È in questo cortocircui-
to - domanda disperata e offer-
tacieca- chesi inserisceHome-
Flow, startup nata a Brescia
che si propone di riscrivere le
regoledelgioco.Iportali immo-
biliari contano milioni di uten-
ti, ma il loro modello - costruito
attorno all’annuncio e non al
profilo - difficilmente potrà es-
sere ribaltato senza «canniba-
lizzare» il core business.

Srl innovativa. La storia di Ho-
meFlowècominciata nell’esta-
te 2025 al Polo Innovativo di
Brescia, Incubatore certificato
dal Ministero delle Imprese e
del Made in Italy. La società è

strutturatacome Srl innovativa
con soci Marco Copeta, ammi-
nistratore(34%);FabrizioTudi-
sco (33%) e Polo Innovativo
(33%).

La piattaforma, che debutte-
rà a settembre in contempora-
nea a Milano, Brescia e Berga-
mo, capovolge un modello ri-
masto invariato per vent’anni.
Suiportali tradizionalièchicer-
ca casa a scorrere annunci, in-
viare messaggi, sperare in una
risposta. Su HomeFlow la logi-
ca si inverte, è il proprietario a
vedereun feed di profiliqualifi-
cati di potenziali inquilini che a
loro discrezione potranno di-
chiarare situazione lavorativa,
referenze, preferenze e altre in-
formazioni utili. La startup non
si limita agli affitti: oltre alle lo-
cazioni c’è la compravendita,
dove la stessa logica del «mar-
ketplace invertito» viene appli-
cata al rapporto tra agenzie im-
mobiliari e acquirenti.

«Il proprietario sceglie. Non
subisce»èloslogandelfondato-
re, Copeta. A fare la differenza è
ilcuoretecnologicodellapiatta-
forma, un motore di intelligen-
zaartificialecheanalizzaiprofi-
li e restituisce un punteggio di
compatibilitàche l’utente,pro-
prietariooinquilino,potràvalu-
tare in funzione delle proposte.

ANGELA DESSÌ

Il Gruppo Gnutti Cirillo
sfida dazi e incertezze globali
L’utile 2025 è di 16,5 milioni

Alla guida. Il presidente Giuliano Gnutti con il figlio Alberto

IL BILANCIO

Il presidente Giuliano Gnutti: «La strategia di diversificazione
geografica e settoriale sta dimostrando la sua efficacia»

HomeFlow, startup
che rivoluziona
gli affitti con l’AI

Alla guida. Da sinistra Fabrizio Tudisco, Marco Copeta e Stefano Patelli

LA PIATTAFORMA

Incubata al Polo Innovativo, misura
la compatibilità proprietari-inquilini

– GHEDI. È in programma
giovedì 4 giugno alle 18 - nei lo-
calidell’Auditorium diBcAgro-
bresciano a Ghedi, in Piazza
Roma - l’assemblea annuale di
Agrobrescianovita Ets. Agro-
brescianovita ETS è l’associa-
zione mutualistica, di cui Bcc
Agrobresciano èsocio fondato-
re, dedicata al sostegno attivo
dei soci e dei clienti del credito
cooperativo stesso, per favori-
re concretamente il migliora-
mento delle condizioni sociali
e culturali, oltre che economi-
che, delle comunità locali. Co-
stituita nel 2021 nell’ambito
del progetto «Mutue di Comu-
nità», promosso dalla Federa-
zione Lombarda Bcc con l’o-
biettivo di favorire la nascita e
la diffusione di un sistema mu-
tualistico, oggi ha 732 soci.

AgrobrescianoVita
Giovedì a Ghedi
l’assemblea
dell’associazione

SONO 732 I SOCI

– BRESCIA. La Camera di
Commercio di Brescia stanzia
unfondodi300.000euroafavo-
re delle micro, piccole e medie
imprese bresciane operanti in
tutti i settori economici, per
contributidiretti all’acquisizio-
ne di servizi e consulenze spe-
cialistiche in tema di sostenibi-
lità ambientale. L’iniziativa so-
stiene investimenti realizzati
dal 1° gennaio al 31 dicembre
2026 per attività legate asustai-
nability assessment, analisi
Swot, piani strategici di cresci-
ta sostenibile e redazione del
bilancio di sostenibilità. Il con-
tributo copre il 50% delle spese
ammissibili (al netto IVA), con
un investimento minimo pari
a2.000 euro. Il contributo mas-
simo concedibile per ciascuna
impresa è di 5.000 euro.

Contributi
alle imprese
per la sostenibilità
ambientale

IL BANDO CAMERALE
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